
19Domenica 3 giugno 2012NostroTempo

La biografia
Don Martini era nato a Cremona il 28 giugno 1947. 

Originario della parrocchia cittadina di S. Michele, 
era stato ordinato il 23 giugno 1973. Aveva iniziato il 

suo ministero come vicario della parrocchia di Vicobellignano 
(frazione di Casalmaggiore). Nel 1979 il trasferimento, sem-
pre come vicario, presso la comunità di Gazzuolo (MN). Nel 
1985 aveva lasciato la diocesi di Cremona per svolgere il suo 
ministero come sacerdote “fidei donum” nella diocesi di Carpi. 
Dopo essere stato parroco di Budrione e Migliarina, dal 2003 
era arciprete parroco di Rovereto sul Secchia (Novi di Mode-
na). Don Martini era cappellano alla Casa Circondariale S. 
Anna di Modena ed aveva prestato servizio come aiuto cap-
pellano anche all’ospedale di Carpi. Dopo un lungo periodo 
trascorso nel Malawi, dove era stato impegnato soprattutto per 
la visita ai carcerati, don Ivan stava predisponendo un progetto 
di solidarità rivoltoal paese africano.
I funerali di don Ivan Martini  si svolgeranno lunedì 4 giu-
gno  alle ore 10 nella chiesa di Quartirolo a Carpi. Insieme 
al vescovo mons. Francescocavina concelebreranno il vescovo 
emeritomons. Elio Tinti e il vescovo di Cremona mons. Dante 
Lafranconi. Al momento di andare in stampa la salma di don 
Ivan è ancora a disposizione dell’autorità giudiziaria e, succes-
sivamente. tramite il sito  della diocesi (www.carpi.chiesacat-
tolica.it) saranno resi noti i momenti di preghiera organizzati 
prima delle esequie.
La cura pastorale della parrocchia di Rovereto  è ora affidata a 
padre Ippolito, della comunità dei Missionari Servi dei poveri.

Quelle stampe davanti alle quali pregare
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L’emergenza terremoto continua
Don Ivan Martini, 
parroco di Rovereto, 
morto sotto le 
macerie dopo la 
scossa delle ore 9

Sgomento, dolore e an-
cora tanta paura. Que-
sto lo stato d’animo che 
caratterizza queste ore 

nelle comunità della Diocesi 
di Carpi ancora più profonda-
mente colpite dal ritorno del 
terremoto con le scosse della 
mattina del 29 maggio. Pur-
troppo si contano delle vittime 

sotto il crollo di chiese, fabbri-
che e abitazioni. Tra queste il 
Vescovo monsignor Francesco 
Cavina e la Diocesi di Carpi 
piangono un sacerdote, don 
Ivan Martini, parroco della 
comunità di Santa Caterina, a 
Rovereto sulla Secchia, comune 

di Novi di Modena. Don Ivan è 
stato sorpreso dalla scossa del-
le ore 9 all’interno della chiesa 
parrocchiale mentre con un 
vigile del fuoco effettuava un 
sopraluogo probabilmente an-
che con l’intento di mettere al 
sicuro qualche opera o oggetto 
di valore. Nella fuga don Ivan 
è stato colpito dal crollo delle 
macerie e ha perso la vita, men-
tre il vigile del fuoco è riuscito a 
mettersi in salvo. 
Don Ivan Martini avrebbe 
compiuto 65 anni il prossimo 
28 giugno, nativo di Cremona 
era stato ordinato sacerdote nel 
1973. 
Don Ivan era in servizio nella 
Diocesi Carpi come sacerdote 

fidei donum da circa vent’anni, 
prima come collaboratore nella 
parrocchia di Quartirolo, poi 
parroco a Budrione e Migliari-
na e infine a Rovereto da circa 
sette anni.
Sacerdote di spiccata umani-
tà e sensibilità verso i poveri, 

gli emarginati e i sofferenti, 
oltre ad essere parroco, svolge-
va anche assistenza spirituale 
all’ospedale di Carpi e ai dete-
nuti del carcere di Sant’Anna di 
Modena insieme ad un gruppo 
di volontari. 
Lo scorso mese di aprile si era 
recato in Malawi con una dele-
gazione del Centro Missionario 
Diocesano in visita alla missio-
ne e all’ospedale del medico 
missionario Germana Munari 
di Carpi per portare il frutto 
degli aiuti raccolti dalla parroc-
chia per i detenuti di un carcere 
con i quali era in contatto sem-
pre tramite i missionari.
Dopo la scossa del 20 maggio 
aveva riorganizzato con grande 
energia e forza d’animo la vi-
ta della parrocchia, allestendo 
nella canonica la cappella del 
Santissimo per la messa feriale 
e due tende in un campo per le 
Sante Messe festive dove sia il 
20 maggio e che il 27 maggio 
aveva celebrato due battesimi. 
Proprio ieri sera l’ultimo con-
tatto con un messaggio inviato 
alla redazione del settimanale 
diocesano Notizie: “ecco le fo-
to promesse (manca quella del 
Battesimo di dom.20 che mi 
daranno per email). Se è pos-
sibile stampa tutte due quelle 
della Cappellina del Santissi-
mo.
La Madonnina è la statua che 

io uso per la tradizionale Pro-
cessione della Madonna del 
Voto, alla Domenica in Albis, 
che si svolge come ringrazia-
mento per fine peste del 1500 
e il quadro, commissionato dai 
roveretani di allora per l’occa-
sione, verrà presto portato fuori 
dalla chiesa, come da telefonata 
ricevuta, con altre opere d’arte, 
dai vigili del fuoco.
Come spiegherò alla gente ve-
do una certa analogia tra la mo-
tivazione della processione del 
Voto e quella che faremo a fine 
di questo maggio funestato dal 
terremoto che, in Rovereto, non 
ha fatto vittime.
E’ una processione di ringrazia-
mento e di invocazione ad esse-
re forti nella fede nelle prove”.
Questo era don Ivan.

La situazione
a Carpi e in Diocesi
E’ ancora presto per redigere la lista dei danni provoca-

ti dal sisma. L’unica certezza è che le scosse di dello 
scorso martedì hanno ulteriormente aggravato le si-

tuazioni critiche già segnalate dopo il 20 maggio. Nella zona 
di Mirandola, Concordia e San Possidonio chiese e campani-
li prima danneggiati ora sono almeno in parte crollati, anche 
alcuni edifici parrocchiali che alla prima scossa hanno resisti-
to questa volta hanno subito danni irreparabili. Uno scenario 
devastante di distruzione che questa volta ha toccato anche 
la città di Carpi in particolare nella zona del centro storico 
con la Cattedrale tra i monumenti più danneggiati. Inagibili 
anche il Palazzo Vescovile, la Curia e la redazione del setti-
manale Notizie. Il Vescovo si è momentaneamente trasferito 
presso il Seminario Vescovile.
Delle 38 parrocchie della diocesi, rimangono agibili sola-
mente 4 chiese: quella del Corpus Domini  e di Quartirolo-
nella zona sud di Carpi e quelle di Fossoli  e di S.Giuseppe 
Artigiani nella zona nord della città. Tutte le altre chiese par-
rocchiali sonoin attesa degliaccertamenti per l’agibilità, men-
tre rimangono a disposizione i saloni  parrocchiali  di Cibeno 
di Carpi e di Limidi di Soliera.  Le celebrazioni eucaristiche 
e i momenti di preghiera sono organizzati in luoghi alterna-
tivi e presso i campo di accoglienza dove si trova gran parte 
della popolazione sfollata. I luoghi adiacenti alle parrocchie 
sono  diventati punti di ritrovo e, in accordo con laProtezio-
ne Civile, si stanno predisponendo altri punti di accoglienza 
attrezzati anche con tende. 

Don Ivan Martini

Il timpano del duomo di Carpi

Il duomo di Mirandola


